
Siracusa. Restaurato l'organo
della  Cattedrale:  è  nel
laboratorio  allestito
all'interno della Curia
Da poco più di un anno è in restauro l’organo della Cattedrale
di Siracusa. E’ stato attentamente smontato e trasferito nel
laboratorio allestito nei locali interni della Curia. Qui i
singoli  pezzi  dell’organo  realizzato  nel  1913  ai  maestri
artigiani Michele e Agostino Polizzi sono stati oggetto di
restauro.
L’organo è stato rimontato e venerdì verrà mostrato in via
eccezionale alla stampa siracusana prima del suo trasferimento
all’interno del Duomo.
Interverranno il vicario generale dell’Arcidiocesi, monsignor
Sebastiano  Amenta,  il  parroco  della  Cattedrale,  Salvatore
Marino e Antonio Bovelacci, organaro restauratore.

Siracusa.  Prevenzione  dei
tumori  della  mammella,  del
collo dell’utero e del colon
retto,  corso  di  formazione
per i medici di famiglia
Un corso di formazione per medici di medicina generale sulla
campagna di screening per la prevenzione dei tumori della
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mammella,  del  collo  dell’utero  e  del  colon  retto.
L’iniziativa,  coordinata  dalla  responsabile  del  Centro
screening  dell’Asp  di  Siracusa  Sabina  Malignaggi,  è  in
programma  sabato  prossimo,  alle  8.30,  nella  sala  riunioni
dell’Ordine  dei  Medici.  Aprirà  i  lavori,  moderati  da
Sebastiano Romano e Paolo Tralongo, il direttore sanitario
dell’Asp, nonché presidente dell’Ordine provinciale dei Medici
Anselmo  Madeddu  che  relazionerà  sulla  epidemiologia
oncologica.  Quindi  Paolo  Tralongo,  direttore  dell’Oncologia
medica  dell’Asp,  interverrà  sulla  prevenzione  primaria  e
secondaria, mentre Sabina Malignaggi parlerà dell’importanza
del  ruolo  degli  screening.  Carmelo  Marchese,  responsabile
Materno  Infantile,  interverrà  sul  ruolo  dei  Consultori
familiari negli screening, quindi Giovanni Barone, segretario
provinciale Fimmg, parlerà del ruolo dei medici di medicina
generale nella prevenzione. Katjusa Messina, ginecologa del
Centro  screening,  interverrà  sulla  prevenzione  del
cervicocarcinoma,  seguirà  la  relazione  di  Antonio  Bucolo,
direttore della Ginecologia e Ostetricia dell’ospedale Umberto
primo, sulla gestione del paptest anomalo e sugli interventi
ginecologici.  Mariangela  Adamo,  responsabile  del  Centro  di
Senologia di Siracusa, affronterà la prevenzione del tumore
della mammella, mentre il responsabile della Gastroenterologia
dell’Umberto primo, Guido Passanisi, parlerà di prevenzione
del  tumore  del  colonretto.  I  lavori  saranno  conclusi  da
Giovanni Trombatore, direttore della Chirurgia dell’ospedale
di Lentini, che affronterà la gestione del terzo livello negli
screening.

Siracusa. Striscia, la Petyx

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-striscia-la-petyx-mette-a-nudo-le-magagne-del-consiglio-comunale-e-i-5-stelle-svelano-dati-da-brivido/


mette a nudo le magagne del
Consiglio  Comunale.  E  i  5
Stelle svelano i loro dati
Striscia  La  Notizia  ha  ormai  un  occhio  “particolare”  per
Siracusa. Ed ecco, allora, che tornano in città le telecamere
del  popolare  tg  satirico  di  Canale  5.  E  con  bassotto  e
impermeabile anche Stefania Petyx. A chiedere a gran voce la
presenza  in  città  dell’inviata  di  Striscia  sono  stati  i
grillini siracusani che nei giorni scorsi hanno contattato la
redazione  del  programma  Mediaset  sottoponendo  loro  i  dati
raccolti  al  termine  della  loro  inchiesta  sul  Consiglio
Comunale di Siracusa. Le sorprese emerse sarebbero diverse.
Gli attivisti 5 stelle attaccano un Consiglio Comunale che,
tra  i  primi  atti  dopo  l’insediamento,  “ha  approvato  una
delibera con la quale ha esteso la possibilità di percepire il
gettone di presenza anche ai capigruppo, o loro delegati, che
avrebbero  partecipato  alle  attività  delle  commissioni
consiliari,  aumentando  del  16%  i  costi  del
gettone di presenza nel solo periodo che va da agosto 2013 a
dicembre 2014”.
La delibera in questione è la 109 del 2013 (“Interpretazione
autentica  ai  sensi  dell’art.3  del  regolamento  per  il
funzionamento del Consiglio Comunale e del Regolamento delle
Commissioni Consiliari permanenti e di studio”). Partendo da
una “difficoltà interpretativa” del Regolamento – tra l’art.8
che stabilisce le regole di partecipazione e funzionamento
delle  commissioni,  e  l’art.9  che  prevede  una  forma  di
“indennità  di  presenza”  per  i  capigruppo  o  delegati  –  il
Consiglio Comunale di Siracusa avrebbe “sfruttato” la presunta
falla per rendere effettivo il gettone di presenza anche ai
capigruppo (o delegati) che partecipano alle commissioni. E
secondo i grillini l’effetto di questa “idea” sarebbe evidente
da  subito:  di  fatto  sono  raddoppiati  i  componenti  delle
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Commissioni  Consiliari  (e  il  gettone  di  presenza).  Con  9
capigruppo, così, ogni commissione sarebbe passata da 9 fino a
18  componenti  qualora  si  fossero  presentati  tutti  i
capigruppo.  “Da  settembre  2013  in  poi  la  presenza  dei
capigruppo, o loro delegati, alle attività delle commissioni è
diventata una costante”, attaccano dal M5S.
Così,  i  contribuenti  siracusani  avrebbero  “pagato”  da
settembre 2013 a dicembre 2014 per le 16.835 presenze tra
commissioni e Consigli Comunali, qualcosa come 955.314,1 euro.
I capigruppo, o loro delegati, hanno accumulato 4.010 presenze
nelle commissioni consiliari.
Ma  l’interpretazione  data  a  Siracusa  era  in  linea  con  lo
spirito  della  norma?  I  grillini  lo  hanno  chiesto
all’assessorato alle Autonomie Locali della Regione Sicilia.
La risposta è netta: “i Capigruppo che partecipano alle sedute
delle commissioni consiliari dello stesso ente, senza esserne
componenti, ancor di più senza diritto di voto, non maturano
il diritto alla percezione del gettone di presenza, che non
può, conseguentemente, estendersi ad un eventuale delegato, né
possano usufruire di eventuali permessi”.
Il  Movimento  5  Stelle  chiede  con  forza  la  revoca  della
famigerata  delibera  109  del  2013.  Quanto  ai  consiglieri,
“dovrebbero restituire le somme percepite dopo l’approvazione
di quell’atto”, dicono con rabbia.
Tra loro in prima linea c’è Stefano Zito, deputato regionale,
che ha presentato pochi giorni fa in Assemblea Regionale il
disegno  di  legge  “Revisione  della  normativa  regionale  sui
consiglieri  comunali”  e  con  una  interrogazione  ha  chiesto
“chiarimenti sull’operato del Consiglio Comunale di Siracusa
in riferimento alla disciplina dei gettoni di presenza dei
consiglieri comunali e ai rimborsi alle aziende private di cui
gli stessi siano dipendenti”.
A dare un rapido sguardo ai numeri raccolti dai 5 Stelle,
l’analisi sui costi di funzionamento del Consiglio comunale e
delle Commissioni consiliari siracusane è presto fatta. Nel
2013 sono stati spesi 760.000 euro per i gettoni di presenza e
1.200.000 per i rimborsi alle società. L’anno seguente, il



2014, i gettoni di presenza sono passati “approssimativamente”
a  811.000  con  una  spesa  prevista  di  760.000  euro  per  i
rimborsi.
Nel 2014 i consiglieri hanno raccolto 12.611 presenze tra
commissioni e consigli comunali; le riunioni di commissione
sono state 1.201, 56 i Consigli Comunali. “Per produrre cosa
di fronte a questa messe di riunioni e incontri?”. Se lo
domanda il M5S siracusano. E forse non solo.

Siracusa.  La  tragedia  del
piccolo  Mattia,  Asp  e
Policlinico:  "Tutto  svolto
con celerità"
A pochi giorni dalla tragedia del piccolo Mattia, il neonato
morto al Policlinico di Messina, dove era stato trasferito
dall’ospedale  “Umberto  I”  di  Siracusa,  l’Asp  provinciale,
l’azienda sanitaria di Catania e la struttura ospedaliera di
Messina affidano ad una nota congiunta le considerazioni dei
dirigenti Salvatore Brugaletta, Ida Grossi e Marco Restuccia.
“Nel caso del piccolo Mattia- si legge nella nota diffusa nel
primo pomeriggio- il sistema d’emergenza per la ricerca di un
posto di terapia intensiva neonatale per il nascituro, per il
trasferimento in utero susseguente verso l’ospedale Umberto I
di  Siracusa  nella  cui  UTIN  è  stato  individuato  il  posto
disponibile e, infine, al Policlinico di Messina si è svolto
con  la  più  assoluta  efficienza  e  celerità”.I  dirigenti
puntualizzano, inoltre, “come il sistema di emergenza 118 con
l’attivazione  del  servizio  di  telefonia  dedicato  per
comunicare con i reparti di emergenza, abbia perfezionato e
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reso ulteriormente efficace e sicuro il sistema.Al di là delle
valutazioni di ordine clinico che si lasciano agli specialisti
e  agli  addetti  ai  lavori-  proseguono  Brugaletta,  Grossi
Restuccia-  unitamente  al  cordoglio  che  manifestiamo  alla
famiglia del piccolo Mattia, merita rilevare, in questo caso,
l’efficienza che hanno dimostrato gli aspetti organizzativi in
perfetta sincronia tra tutte le realtà sanitarie coinvolte –
sottolineano i direttori generali – a partire dall’ospedale di
Bronte, dove è stata eseguita la profilassi farmacologica per
le  complicanze  della  prematurità  ed  è  stata  attivata
tempestivamente la procedura di trasferimento protetto della
signora verso l’ospedale di Siracusa, alla permanenza all’UTIN
del nosocomio aretuseo del piccolo Mattia nei confronti del
quale sono state adottate tutte le misure assistenziali dopo
la nascita in prematurità estrema ed in gravissime condizioni
sin dal primo momento. Sincronia che si è registrata sino al
trasferimento,  per  l’aggravarsi  delle  sue  condizioni,  al
Policlinico di Messina dove il servizio 118, su richiesta del
medico del reparto di Siracusa, ha individuato un posto UTIN
con possibilità di ventilazione meccanica oscillometrica ed
ossido nitrico nell’estremo tentativo di fare sopravvivere il
piccolo”. I direttori delle tre Aziende sanitarie siciliane
assicurano, infine, la propria “collaborazione nei confronti
della magistratura verso la quale esprimono piena fiducia,
convinti dell’ottimo lavoro svolto ad oggi dall’assessorato
regionale alla Salute nell’ottica del miglioramento continuo
dell’assistenza a favore dei cittadini”.

Siracusa.  Frode  fiscale  da
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oltre  3  milioni  di  euro:
un'azienda  del  nord
"figurava"  siracusana  con
benefit
Una frode fiscale da milioni di euro. L’ha smascherata la
Guardia di Finanza di Siracusa al termine di una verifica
fiscale nei confronti di una società siracusana che opera nel
settore  dei  lavori  sottomarini  con  l’indagine  denominata
“L’industria che non cè”. Il Nucleo di Polizia Tributaria ha
eseguito  un  provvedimento  di  sequestro  preventivo  per
equivalente  per  oltre  3  milioni  di  euro.  Sigilli  ad  un
immobile  di  lusso  e  ad  un  garage;  sequestrate  anche
partecipazioni in quattro società e oltre 1,5 milioni di euro.
L’azienda  opera,  in  particolare,  in  alti  fondali  per  la
manutenzione di strutture off-shore, ispezioni subacquee con
l’uso  di  avanzati  sistemi  televisivi  e  veicoli  subacquei
filoguidati.
L’indagine è cominciata circa un anno fa quando, nel corso di
una  verifica  fiscale,  i  finanzieri  hanno  rilevato  che  la
società avrebbe indebitamente beneficiato, dal 2010 al 2012,
di un credito d’imposta per oltre 3 milioni di euro, destinato
alle  imprese  che  effettuano  investimenti  nelle  aree
svantaggiate  del  Sud  per  creare  nuovi  posti  di  lavoro.
Ma secondo le fiamme gialle, tutti gli investimenti agevolati
della  società  non  avrebbero  avuto  alcun  impatto  positivo
sull’economia locale. La società, infatti, nel
capoluogo siracusano non aveva alcuna struttura produttiva ma
semplicemente la sede legale,
presso lo studio del consulente fiscale. Inoltre nessuno dei
dipendenti, anche se
formalmente assunto a Siracusa, era residente nella provincia
e lo stesso amministratore era
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stabilmente residente nel nord Italia.
La dichiarata struttura produttiva siracusana consisteva in
realtà in un armadio custodito in un immobile, condiviso da
più società, mentre le indagini hanno permesso di individuare
l’unica “operation base” dell’impresa sita in una ricca città
del nord Italia che, di certo, non può considerarsi “area
svantaggiata”.
Il titolare della società è stato denunciato in Procura. E’
accusato di indebita compensazione di credito d’imposta.
Il sequestro preventivo per equivalente è stato disposto dal
procuratore  capo,  Francesco  Paolo  Giordano,  al  termine  di
ulteriori indagini.

Siracusa. Fonte Aretusa e la
sporcizia  crescente:  si  era
tappata  la  grata  di  uscita
dell'acqua. Le foto
Individuato e risolto il problema alla base della sporcizia
crescente all’interno della storica fonte Aretusa. Il maltempo
delle  settimane  scorse,  e  le  forti  mareggiate  collegate,
avevano finito col depositare una quantità di detriti tale da
“tappare” la grata che permette un normale deflusso delle
acque dolci verso il mare. E così si è alzato il livello della
fonte, finendo per causare una sorta di effetto stagno che ha
aggravato  il  problema  igienico  all’interno  di  uno  dei
monumenti  più  noti  di  Siracusa,  tra  papere  e  papiro.
L’assessore al centro storico, Francesco Italia, ha allora
chiesto  l’intervento  di  una  squadra  tecnica  dei  Ross,
associazione  di  protezione  civile.  Subito  intervenuti  sul
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posto, diretti dal presidente Carmelo Bianchini, hanno subito
individuato il problema, ponendovi rimedio. Una operazione che
ha richiesto diverso ore di intervento per assicurarsi della
sua riuscita e del perfetto – e ritrovato – funzionamento
dello scambio d’acqua tra la fonte e il vicino mare. Domani,
invece, i sommozzatori dei Ross entreranno all’interno della
fonte per ripulire il pelo dell’acqua ed eliminare eventuali
rifiuti presenti sul fondale.

Il futuro di Siracusa Risorse
si  conoscerà  venerdì:
incontro in Provincia dopo il
sit-in dei lavoratori
Alla fine l’incontro si farà. Il sit-in dei lavoratori di
Siracusa  Risorse  ha  prodotto  il  risultato  sperato  dal
sindacato.  I  dirigenti  della  società  in  house  della  ex
Provincia Regionale hanno infatti aperto al dialogo e venerdì
alle 12 le parti si troveranno sedute attorno allo stesso
tavolo. All’incontro dovrebbe partecipare anche il commissario
della ex Provincia, Rosaria Barresi.
I lavoratori chiedono notizie certe sul futuro della società.
Lo scorso anno venne infatti rinnovato il contratto fino a
giugno 2015 ma con risorse sufficienti per arrivare fino alla
fine di marzo. Da qui la preoccupazione e la richiesta di un
incontro con la dirigenza rimasta, però, senza risposta fino
ad  oggi.  Motivo  per  cui  la  Filcams  Cgil  aveva  proclamato
l’agitazione e il sit-in con volantinaggio, sotto la sede
della società, in corso Gelone.
Dopo poco più di un’ora e trenta di protesta è arrivata la
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notizia  della  convocazione  all’incontro.  I  lavoratori  di
Siracusa Risorse, una sessantina su 104 totali quelli che
hanno aderito, hanno allora tolto il presidio.

Siracusa.  Servizio  di
trasporto  degli  studenti  di
scuole primarie e secondarie,
c'è il bando
(cs) E’ stato pubblicato sulla Gazzetta europea il bando per
il triennio 2015-2018 relativo al servizio di trasporto degli
alunni delle scuole primarie, secondarie di primo e secondo
grado (in questo caso solo per le classi prime e seconde), i
cui  alunni  abitano  nelle  zone  non  regolarmente  servite
dall’Ast. Nel dettaglio: Zona Isola e limitrofe, Zona Isola-
Carrozzieri-Terrauzza-Arenella-Ognina-Fontane  Bianche-Santa
Teresa-Spinagallo  e  zone  limitrofe-Zona  Rigiliffi-Tivoli
Campagne Cassibile.
“Dopo diversi anni e tante vicissitudini stiamo per mettere la
parola fine ai regimi di proroga e al disagio di tanti alunni
e di tante famiglie siracusane che pur abitando nel territorio
comunale non potevano fruire con continuità del servizio di
trasporto  scolastico”:  lo  dichiara  il  sindaco,  Giancarlo
Garozzo che aggiunge: “Quella della copertura del servizio, in
maniera stabile e certa, su tutto il territorio costituiva una
delle  nostre  priorità,  attesa  la  necessità  di  non  recare
pregiudizio al diritto allo studio di tanti ragazzi, spesso
impossibilitati a raggiungere l’istituto scolastico”.
La gara, a rilevanza europea, prevede un servizio triennale,
un impegno di spesa complessivo di 379mila euro e scade il
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prossimo 5 maggio.

Siracusa.  Murales,  disco
verde del consiglio comunale
al regolamento
Regole ben precise per la realizzazione di murales in città.
Il  consiglio  comunale,  questa  mattina,  ha  approvato  la
proposta di regolamento. Un unico punto affrontato oggi. Il
numero legale è , infatti, venuto meno proprio quando l’assise
cittadina  si  apprestava  a  prelevare  l’ordine  del  giorno
riguardante il regolamento sulle arti e i mestieri di strada.
I lavori sono stati aggiornati a domattina, sempre alle 9,30.
Proposto per due volte da Salvo Sorbello il prelievo del punto
relativo al regolamento degli asili nido. In entrambi i casi
il consiglio comunale ha respinto la proposta. Ad illustrare
il  regolamento  sui  murales,  che  ha  poi  ottenuto  il  “via
libera” è stata Valeria Troia, assessore al Decoro Urbano.
“La necessità di regolamentare tale materia – ha detto nella
relazione introduttiva – è dettata dal fatto che quello dei
murales è un fenomeno giovanile in espansione e una vera a
propria  forma  d’arte”.  L’assessore  Troia  ha  ricordato  che
l’Unione Europea finanzia la street art come fatto educativo e
creativo e che nel 2010 Torino fu capitale europea dei giovani
proprio sul tema dei murale. “Gli spazi utilizzati per quella
manifestazione  sono  oggi  un  museo  a  cielo  aperto”,  ha
concluso.La  bozza  è  stata  redatta  con  il  supporto  delle
scuole,  delle  associazioni  di  categoria,  gli  albi
professionali, partendo dalla normativa nazionale e tenendo in
considerazione altre esperienze in Italia e in città europee
per  la  promozione  della  street  art,  cosa  ben  diversa  dal
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vandalismo grafico.
Il  Regolamento  individua  le  aree  dove  i  murales  potranno
essere realizzati (spazi pubblici o messi a disposizione da
privati,  escluso  il  centro  storico,  che  devono  essere
pubblicati  sul  sito  del  Comune),  l’iter  procedurale  per
presentare  la  domanda,  l’idea  progettuale  che  un’apposita
Commissione valuterà, i tempi di realizzazione, le modalità di
esecuzione  e  realizzazione  delle  opere,  comunque  vincolata
alla  concessione  di  un’autorizzazione  paesaggistica.  I
progetti artistici vengono valutati da una commissione di 5
componenti indicati da: Ordine degli architetti, Accademia di
belle arti, Ufficio tecnico comunale, Consulta degli studenti
e Facoltà di architettura. È prevista la possibilità da parte
del  Comune  di  partecipare  alle  spese  ma  in  misura  non
superiore  al  30  per  cento  del  totale.

Siracusa.  Troppe  violazioni
al  regime  dei  domiciliari,
20enne finisce in carcere
Negli ultimi mesi ha collezionato una serie di segnalazioni
per violazione degli arresti domiciliari a cui è sottoposto
dal 6 ottobre scorso. Si sono così aperte le porte del carcere
il  20enne  Gianclaudio  Assenza,  con  svariati  precedenti  e
rimasto coinvolto nell’operazione “Vicolo Cieco” condotta dai
carabinieri  di  Ortigia  per  sgominare  una  banda  dedita  ai
furti.
Il tribunale di Siracusa ha emesso l’ordinanza di aggravamento
della  misura  cautelare  disponendone  il  trasferimento  a
Cavadonna.
(foto: un fotogramma dell’operazione Vicolo Cieco)
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